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L'ANALISI

LA GUERRA È SEMPRE
E LA GUERRA È MAI
VITO MANCUSO

1 torna spesso in mente in
questi giorni la risposta di

Mordo Nahum aPrimo Levi duran-
te il loro ritorno da Auschwitz. Gli
aveva spiegato che quando c'è la
guerra bisogna pensare prima di
tutto a due cose, alle scarpe e al ci-
bo. Levi gli obiettò: «Ma la guerra
è finita». Replica del greco: «Guer-
ra è sempre». -PACINE2O-21

IL FILOSOFO ITALIANO

La guerra è sempre, la guerra è mai
l'espressione patoiogica dell'umamta

Molti pensatori per comprendere la realtà colsero nei con l'li t t i il significato naturale e inevitabile dell'essere
tra le (lue estremità emerge una terza posizione, quella cli chi considera la battaglia come una malattia

M
i torna spesso in
mente in questi
giorni la risposta
di Mordo Nahum

a Primo Levi durante il loro ri-
torno da Auschwitz. Ebreo
poliglotta di Salonicco deno-
minato "il greco", Mordo Na-
hum era uno di cui Levi affer-
ma che «poche volte nella
mia vita, prima e dopo, mi so-
no sentito incombere sul ca-
po una saggezza così concre-
ta». Gli aveva spiegato che
quando c'è la guerra bisogna
pensare prima di tutto a due
cose, alle scarpe e al cibo, ed
esattamente in quest'ordine,
perché senza scarpe non si
può andare in giro a cercare
cibo. Levi gli obiettò: «Ma la
guerra è finita». Replica del
greco: «Guerra è sempre». Fu
prendendo sul serio quelle
parole che Levi intitolò il suo
libro La tregua, a sottolineare
precisamente che «guerra è
sempre», quindi non si può
dare pace, ma solo, per l'ap-
punto, tregua.
L'assunto di Mordo Na-

hum rispecchia una precisa fi-
losofia. E una visione com-
plessiva del mondo, della na-
tura, della storia, dell'umano
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e del divino, esplicitata per la
prima volta in Occidente da
un altro greco, il filosofo Era-
dito, detto skoteinós cioè
oscuro, che giunse invece a di-
chiarare nel modo più chia-
ro: «Polemos è padre di tutte
le cose, di tutte re» (DK
22B53). Nello stesso periodo
in Sicilia un altro filosofo, Em-
pedocle, concepiva la realtà
come dialettica di due forze
originarie, l'Amicizia e la Con-
tesa, sostenendo che quest'ul-
tima «è causa della corruzio-
ne non meno che della realtà
delle cose» (DK31B37). In se-
guito molti altri pensatori, vo-
lendo comprendere l'essen-
za della realtà, colsero nella
guerra un'espressione natu-
rale e inevitabile dell'essere e
del suo dispiegamento, sia co-
me natura sia come storia,
tra questi Machiavelli e Gior-
dano Bruno. Per Hobbes non
solo la politica mondiale ma
anche la società civile è de-
scrivibile come «guerra di tut-
ti contro tutti» e per sentire la
forza del suo punto di vista
non c'è bisogno di pensare
all'Ucraina, basta considera-
re un condominio, o anche
una famiglia. Hegel, il cui

idealismo non aveva nulla a
che fare con il moralismo ma
aveva la pretesa di essere fe-
nomenologia, diceva della
guerra che «mediante essa la
salute etica dei popoli viene
mantenuta»; e aggiungeva:
«Come il movimento dei ven-
ti preserva il mare dalla putre-
dine cui sarebbe ridotto da
una bonaccia duratura, così
la guerra preserva i popoli
dalla putredine cui sarebbe-
ro ridotti da una pace duratu-
ra o addirittura perpetua» (Fi-
losofia del diritto, n. 324, con
allusione polemica a Kant co-
me vedremo). Marx e Nie-
tzsche, padri nobili della sini-
stra e della destra, condivide-
vano ognuno a modo loro
questa filosofia della storia.
Oggi essa è anche la visione
della natura dominante in
ambito scientifico, ecco per
esempio le parole di Richard
Dawkins, biologo evoluzioni-
sta: «Io penso che l'immagine
di una natura "con i denti e
gli artigli insanguinati" rias-
suma in modo mirabile la mo-
derna concezione della sele-
zione naturale» (Il gene egoi-
sta, p. 4). Quindi Putin chi è?
Un fenomeno perfettamente

naturale. Allo stesso modo lo
sono gli ucraini che si difen-
dono, l'Occidente che li ar-
ma, i cinesi che spalleggiano
Putin, gli islamisti che si pre-
parano a festeggiare le mace-
rie cui Allah ha condannato
l'Occidente e ogni altro atto-
re della scena mondiale: tutti
lupi famelici che divorano le
prede indifese perché tale è
la condizione sotto cui "tutti"
siamo nati.
Sul fronte diametralmente

opposto di «guerra è sempre»
si colloca la filosofia secondo
cui «guerra è mai»: è la visio-
ne del mondo oggi denomina-
ta pacifismo, altrettanto anti-
ca. A quanto ne so, il suo pri-
mo e più coerente sostenito-
re fu l'indiano Mahavira, il
fondatore del jainismo, reli-
gione al cui centro c'è la
non-violenza assoluta (ahim-
sa), disposizione che i jainisti
osservano scrupolosamente
non solo astenendosi da ogni
tipo di guerra compresa quel-
la difensiva, non solo non
mangiando carne e pesce,
ma astenendosi anche da pa-
tate, carote, cipolle e da ogni
vegetale che sia tubero o radi-
ce e quindi potenzialmente
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generatore di vita. Anche il caso il Magistero cattolico ha 1982 che oggi trovano la loro
Buddha, contemporaneo di sempre sostenuto la liceità più triste conferma.
Mahavira e in buoni rapporti etica della guerra difensiva Che cos'è quindi la guerra?
con la filosofia jaina, fece del- (cfr. gli articoli 2263-2265 La si può valutare in tre mo-
la non violenza assoluta un dell'attuale Catechismo). Per di: come una struttura perma-
punto cardine condannando lateoloßia protestante sipen- nente e persino vitalizzante
ogni forma di guerra, compre- si a Karl Barth che appoggiò del fenomeno umano; come
sa quella difensiva. Tale im- la resistenza armata dei cechi il male assoluto a cui opporsi
postazione sostiene «guerra e a Dietrich Bonhoeffer che sempre e comunque senza
è mai» non ovviamente nel Partecipò alla congiura dei praticarlo mai in nessuna oc-
senso che non vi sono guerre, servizi segreti militari contro casione e per questo smantel-
ma nel senso che esse sono Hitler. Per la filosofia moder- lando gli eserciti; come un
sempre e comunque un tradi- na l'esponente più significati- male dettato da avidità e sete
mento assoluto della vera lo- vo di questa posizione è Kant. di potere da cui ci si deve di -
gica a cui siamo chiamati che Egli aveva fortemente a cuo- fendere, talora anche con le
è la pace. Lo specifico di chi re la pace, ne faceva lo scopo armi, ma avendo sempre co-
abbraccia questa visione del della sua filosofia politica pre- me fine la pace. Guerra è sem-
mondo è il fare della pace figurando le condizioni futu- pre. Guerra èmai. Guerraèta-
non solo il fine a cui tendere, re di pace tra gli Stati nel sag- lora. Alla coscienza di ognu-
mama anche il mezzo per otte- gio del 1795 Per lapaceperpe- no il compito di riflettere e,
nerlo, perché la pace si ottie- tua. Kant però sapeva altresì quando occorre, prendere po-
ne solo mediante la pace. È che nel frattempo le guerre sizione. Ricordando sempre
quindi negata nel modo più non per questo sarebbero ces- queste parole di Bobbio : «S ia-
radicale legittimità etica a sate e che il compito dello Sta- mo come viandanti in un labi-
ogni forma di guerra, compre- to rimaneva quello di difen- rinto. Agiamo come se ci fos-
sa quella difensiva. Le forze dere anche militarmente i se una via di uscita. Ma non
armate e le armi sono consi- propri cittadini, come dimo- sappiamo ancora dov'è». —
derate di conseguenza stru- stra il suo elogio del militare 
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menti di morte da abolire to- nel paragrafo 28 della Critica
talmente e quanto prima. È la dei giudizio, nonché la settima Levi si ispirò a Nahum
posizionedidonMilani,Aldo tesi dello scritto Idea di unasto- in assenza di pace
Capitini, Martin Luther King, ria universale, testi a cui qui
Thich Naht Hanh, Gino Stra- per limiti di spazio posso solo si può ambire solo
da, padre Zanotelli. rimandare. Segnalo infine alla tregua
Tra le due estremità vi è la che questa terza prospettiva

terza posizione che conside- fu anche la posizione di Confu-
ra la guerra una malattia, cio, che parlava sempre con Per Hobbes anche
cioè un'espressione non fisio- grande rispetto degli affari mi- la società civile
logica (come ritiene la posi- litari, e del libro sacro più im ò come una guerrazione 1) ma patologica dell'u- portante dell'induismo, la sarebbero
manità, la quale è «umana» Bhagavad gita, in cui il dio Kri- di tutti contro tutti
esattamente perché in grado shna esorta il guerriero Arju
di evolvere rispetto alla mera na alle prese con un conflitto
logica naturale elaborando di coscienza a compiere il suo Quindi Putin chi è?
solidarietà, cultura, armo- dovere di guerriero.
nia. Chi, come me, si colloca Ragionando sull'ideale del- Un fenomeno
in questa terza prospettiva si la società non-violenta, Nor- perfettamente
dispone di fronte alla guerra berto Bobbio prese le distan- naturale
facendo di tutto per evitarne ze dal pacifismo scrivendo ,_,
lo scoppio, tuttavia non esclu- che le democrazie già al loro
de la liceità e persino la dove- interno si servono della forza
rosità della guerra difensiva per far rispettare la legge ma
(come ritiene la posizione 2). più ancora vivono «in un uni-
Nell'antichità classica fu la verso di stati di cui la maggior
posizione di Socrate, che parte non sono democratici»
amava la pace macheparteci- e nel quale perciò la soluzio-
pò quale oplita a tre campa- ne dei conflitti «è demandata
gne militari dell'esercito ate- sempre, in ultima istanza, al-
niese; dello stesso avviso fu- la forza». E concludeva: «La
rono Platone, Aristotele, Mar- politica interna è condiziona-
co Aurelio. È anche la posizio- ta dalla politica estera e la po-
ne maggioritaria del cristia- lirica estera è una politica la
nesimo, rispecchiata dai due cui manifestazione ultima, e
più grandi teologi cristiani di sino ad ora ineliminabile e
tutti i tempi, Agostino e Tom- non eliminata, è la guerra»
maso d'Aquino, e nel ̀900 da (Etica e politica, pp.
Emmanuel Mounier; e non a 1047-1048). Sono parole del
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j-' L'INVASIONE DELL'UCRAINA

ll l olshoi perde la stia stella
Sminuiva lascia la Russia
Dopo il primo ballerino Jacopo Tissi, tornato in
Italia nei primi giorni della guerra, il Bolshoi di
Mosca perde anche la prima ballerina, Olga Smir-
nova, che ha lasciato il teatro e il suo Paese e si è
unita al Balletto nazionale olandese. L

Pesaro capitale dell a cui tura 2024
"Unavittoria dedicata a Kharkiv"
È la città di Gioacchino Rossini e del Rof, che
attira appassionati di lirica da tutto il mondo.
Pesaro sarà la Capitale italiana della cultura
2024 e il sindaco Matteo Ricci dedica la vitto-
ria a un'altra città della musica, Kharkiv.

Sabato a Roma "Visione comune"
evento nato dal tam-tam sui social
Una finestra sull'Ucraina, il collegamento con un
cooperante da Chernivtsi: sabato a Roma (Parco
delle Energie) l'appuntamento con Visione comune,
l'iniziativa di rete lanciata sui profili social, a parti-
re dalla politica emiliana EllySchlein.

Salerno, lo street artist Jorit
disegna la pace su un muro
Un'opera dell'artista Jorit è stata inaugurata ieri
a Salerno, presente il presidente della Regione
Campania, Vincenzo De Luca. L'opera è dedicata
alla pace. A Napoli è stato invece terminato un
murale su Dostoevskij, contro ogni censura.

L'autore

Vito Mancuso, teologo, fi-
losofo e accademico (Ca-
rate Brianza, 1959), già
docente alle università di
Padova e del San Raffae-
le di Milano, è autore di
quasi trenta saggi, l'ulti-
mo dei quali è uscito nel
2020 per Garzanti, I quat-
tro maestri. Nel 2010 ha ri-
cevuto il Premio Capal-
bio dedicato all'etica e al-
la teologia per La vita au-
tentica (Raffaello Corti-
na, 2009). —
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